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Stamattina al teatro Tenda Strisce 
torneranno a riunirsi i delegati ròmarìi 
per insediare il Comitato Federale 
e la Commissione di garanzia 

Si passerà, forse, da 170 a 200 componenti 
Il 10% agli ex esterni 
Il segretario la prossima settimana 
Probabile la ricandidatura di Carlo Leoni usuivi 

Il Pds elegge i suoi dirigenti 
teeistafàhno valide 
le percentuali 
precedenti la scissione 

! ; * ' < * . . . • " 

; • • • Inguanti Stamattina si re-
'chetanno al teatro Tenda Stri-

. sce per riti rare, di nuovo, la de-
' legaT Nel mese che separa la 

prima la»; del primo congres
so del Pdi. da quella che si ce-

' letiferi oggi ci sono state le as
sise nazionali e la scissione uf
ficiale di una parte di dirigenti 
del Pei,die, almeno a Roma, 
«ndono.<iue3ta domanda non 

' proprio peregrina. Gli uomini 
che tengono le fila, nella capi-

' tata deli Movimento per la Rt-
londazione comunista hanno 

> dilluso Cifre'Considerevoli: I 
delegati'e he non hanno aderì-

' to à l lmó/o partito sarebbero 
circa 120. il 40% di quelli della 
seconda nozione. 
: f conti - dicono a Villa Fassl-

' ni - si potranno fare solo que-
«la.cnaitina. Nei corridoi della 

federazione del ras circolano 
; voci che tendono, a ridimen-
,' stonare qiicllacifra.-
!• ' Quale sia. comunque, l'enti-
; t i provata degli abbandoni'; 
' nonartdritad intlulieauKe per-
' centuallda attribuire ad ogni 
' mozione' per calcolare II nu-

: mero di coloro da eleggere al 
. Comitato federale. In pratica 

resteranno valide le percen-
'; tuali sulle mozioni uscite dalla 
.Fiera di Roma: il 54,5% per la 

'.'mozione Occhetto, il 40,9% 
-. agli ingraiani e il 4,5% al basso-

linani(oexbassollniani). . 
• • Non dovrebbe influire, so
prattutto per la seconda mo
zione. Il ridimensionamento ( 
da 318 a possibili 200) dei de
legati. Alchimie della politica? 

.'.' «È quello l'unico voto di riferi-
'•< mento», dicono in federazione. 

In panica si applicherà a Ro
ma la regola valsa anche per 
Rimini, frutto di un accordo 

' politico pre-scissione tra le 
mozioni. 

Sul principio tra i democrati-
. ci. di sinistra romani non si so

no verificate fratture. Se il Co
mitato federale si comporrà di 
180 rappresentanti, conside
rando solo I componenti delle 

' tre mozioni, si avrà la seguente 
ripartizione: 97 agli occhettia-

'• ni. 74 a •Rlfondazione» e 9 ai 
' bassolinianl. 

Cala il sipario, anche a Roma, sul primo congresso 
del Pds. Stamattina, al teatro Tenda Strisce, tome-
ranno a riunirsi i delegati per eleggere il Comitato 
Federale e la Commissione federale di garanzia. 
L'ultima vigilia di estenunati riunioni per la compo
sizione delle liste delle mozioni e degli ex esterni. La 
prossima settimana l'elezione del segretario. Proba
bile la riconferma di Carlo Leoni. 

FABIO LUPPINO 

( • I La trentesima sigaretta è 
servita per non far cadere l'at
tenzione. Il fumo rimasto nel
la stanza, un simbolico addio, 
ad una fase appassionante, 
ma, per molti, anche este
nuante, durata un anno inte- •; 
ro. La ricostruzione per dedu
zione di queste giornate da 
delegato non supera di molto 
la realtà. Le ore che hanno 
preparato la conclusione del 
primo congresso romano del 
Pds, che si celebrerà oggi con > 
l'elezione del Comitato fede
rale e della Commissione fe
derale di garanzia, hanno ri
specchiato il diario di un an
no. È stata una vigilia di incon
tri fittissimi, riunioni più a me-, > 
no lunghe. •' 

Fino a questa mattina per 
gli ex esterni, con gli ultimi ag- ' 
giustamente della lista di can
didati •disponibili». Erano stati , 
preceduti giovedì notte dagli ' 
occhettiani, dal bassollnanl, 
dall'area riformista. Ieri sera 

dai delegati della seconda 
mozione. •• . -; ' . ' • 

L'elezione df stamattina do
vrebbe essre risolta rapida
mente. Le liste sono pronte A 
Roma, diversamente da Rimi-
ni, non ci sarà un «ingloba
mento» degli ex estemi nelle 
mozioni. A loro spetterà il 10% 
dei posti nel comitato federa
le. Le tre mozioni su questo 
hanno raggiunto un accordo 
sostanziale. Un tentativo di su
perare la rigida filosofia delle 
correnti. In tal senso I bassoh-
niani oggi annunceranno il lo
ro .autoscioglimento, come 
avevano anticipalo al mo
mento della formazione del 
raggruppamento e in un do-
Cumento*due giorni fa. «Oc
corre superare la logica di 
mozione - hanno ribadito -
facendo vivere maggioranze e 
minoranze che »i definiscono 
su scelte concrete non su for
mule prestabilite, esprimendo 
con il Pds una nuova cultura 
del partito, del suo modo di 

s » 
il '? ' *? •!>»>* m i » ! li»» si ! ' , ' JMf 

t 1»™-

Cartelloni con il nuovo simbolo del Pds ali ultima manilestazione per «Gladio» 

essere, di organizzarsi». Non 
dissimile da questa dichiara
zione d'intenti la posizione di 
Walter Tocci, esponente di 
spicco della seconda mozio
ne. L'atmosfera unitaria è 
confermata anche dal segre
tario uscente, Carlo Leoni. In 
commissione elettorale è sta
to raggiunto un accordo una

nime sulle modalità di elezio
ne: si è scelto il voto palese su 
liste bloccate. 

Resta incerto il numero dei 
componenti. I precedenti 
gruppi dirigenti raggiungeva
no la quota di 170. Il Pds sem
bra avviato ad organismi leg
germente più ampii. Forse si 
supereranno i duecento dele

gati, di cui circa 20 ex estemi. 
Resteranno dentro quasi tutti i 
vecchi dirigenti, ad eccezione 
di quelli che hanno lasciato il 
partito per il Movimento per la 
Rifondazione comunista, un 
numero cospicuo nella capi
tale. La lievitazione del nume
ro degli esponenti del comita
to federale è stata criticata da 
alcuni esponenti della prima 
e della seconda mozione che 
avrebbero preferito la confer
ma del limite precedente.* 

Del nuovo segretario si par
la poco. In questi giorni, in ve
rità, del futuro prossimo a Vil
la Fassinl, sede della federa
zione del Partito Democratico 
dèlia Sinistra, si è discusso in 
sedi riservate. Carlo Leoni, 
che ha superato indenne l'an
no complicatissimo della svol
ta, anche grazie ad un accor
do unitario sulla sua elezione, 
sarà quasi certamente ricandi
dato dalla prima mozione. Sul 
nome di Leoni è mollo proba
bile il voto favorevole della 
maggioranza degli esterni. La 
confluenza di tutto il Pds su 
questo nome dipenderà dal 
modo in cui sarà presentato. 
Non circolano nomi alternati
vi. La candidatura di Leoni 
potrebbe essere annunciata 
oggi stesso. 11 voto spetterà al 
Comitato federale neoeletto. 
Roma non seguirà l'esempio 
di Rimini. Il Cf verrà convoca
to a metà della prossima setti
mana. 

Dura denuncia dei lavoratori Cgil nel reparto maternità. «Record dei parti cesarei» 

<<A1 Sant'Eugenio partorire è un inferno» 
La protesta 
I disagi di un parto al «maternità» del Sant'Eugenio. 
Sovraffollamento, scarse condizioni igieniche, perir 
colo d'jnfezionivNon vengono appjicali Lcxiteri per 
garantire la tutela psico-affettiva nel parto. Troppi i 
"cesarei". I lavoratori della Cgil accusano: «La ge
stione affidata all'Università di Tor Vergata non per
mette di risolvere i problemi assistenziali. Manca il 
controllo della Regione». , -

in corsia 

raOKRiCOPOMMIIR 
• • Donne con le doglie rico
verate in barella. Pericoli d'in
fezione, ricorso troppo fre
quente al parto cesareo. Al re
parto maternità del Sant'Euge
nio è difficile partorire con 
tranquillità. «Per le donne ste-
ropostìve -dicono le ostetriche-
non viene presa alcuna pre
cauzione. I rischi di contagio 
sono alti. Alcune escono fuori 
con l'epatite virale». E a volte si 

sfiora l'incredibile. Mentre le 
donne.partoriscono, nel letto 
vicino si fanno l<; sterilizzazio
ni. Con quali conseguenze psi
cologiche è fatilo immaginare. 

I lavoratori della Cgil. in una 
conferenza stampa Indetta ièri 
mattina, hanno puntato l'Indi
ce contro le croniche deficien
ze di personale,'la latitanza 
della Usi Roma 7. la mancaza 
di un'accettazione specifica. 

. Per le emergenze le partorienti 
1 passano per il Pronto soccorso 
! generale. «L'altra notte aveva-
.' irto sette parti In corso, -dico-' 

ho le lavoratrici -con solo due ; 
' ostetriche e un portantino, che 

non sapeva cosa fare». Ma è 
soprattutto la convenzione ' 
con l'università ad essere mes
sa sotto accusa. Il reparto ma-

'. temltà del Sant'Eugenio è ge
stito da Tor Vergata dal 1988. 
«Non siamo certo contro la ri
cerca universitaria -dice Massi- ' 
mo Fabiani della Cgil sanità • 
ma le sperimentazione scaval
ca spesso 11 servizio. Non esiste 
un controllo della Regione sul
la gestione dell'ateneo». «Negli 
ultimi anni • aggiunge Marinel
la D'Innocenzo - il bacino d'u
tenza del Sant'Eugenio si e 
molto allargato: dall'Eur, a 
Laurentino 38 e a Spinacelo. 
L'università non ha un rappor-

- to con il territorio, manca una 

programmazione. Tutto a di
scapito della salute della don-; 
.na»~«Le ricerche sono vecchie 
di dieci anni -aggiunge una gì-

' necologa-, si fanno solo speri
mentazioni farmaceutiche, 
cioè quelle che danno soldi». 
, Libera scelta. disila donna 
nelle metodologie . presenza 
del coniuge, contatto costante 
tra madre padre e bambino, 
sono queste le condizioni che 
la una legge regionale del 1985 
prevede che gli ospedali assi
curino per la tutela psico-affet
tiva del parto. Condizioni di
sattese al Sant'Eugenio. «I me
dici ci fanno fare tanti parti ce
sarei -hanno denunciato gli 
operatori- è più facile e breve. 
La donna non ha nessuna li
bertà, deve partorire quando 
vuole il medico». Il padre può 
toccare il bambino solo a 12 
giorni dalla nàscita. Prima si 

deve accontentare di vederlo 
dal vetro, per mezzora al. gior-
fla «Non mi hanno fatto entra-
"re in sala parto» dice un papà 
presente alla conferenza stam
pa. ••..-.- -. 
. Ancora situazioni di disagio. 
«Una madre e venuta da me 
piangendo -racconta un'oste
trica-, avevano fatto un'ecogra
fia cerebrale al bambino senza 
spiegarle perchè». Come in tut
to l'ospedale II personale è ca
rente. Solo due infermiere per 
28 pazienti. «Come faccio a 
"umanizzare" il parto quando 
devo lavorare 17 ore dì segui
to?» dice ancora un'ostetrica. I 
dipendenti del Sant'Eugenio 
non vogliono rivelare il loro 
nome. Subiscono spesso inti
midazioni dai superiori. «Molti 
di noi hanno deciso di andare 
via -concludono- non voglia
mo più lavorare in condizioni 
simili». 

Il sindaco: «Sono case necessarie che non danneggeranno l'ambiente» 

cemento su 
i scrivono a Sica 

la» informeremo l'alto commissario Si
la denuncia della Lega ambiente e di un cir

si colo'cultùrale di Ardea. Accusano la giunta di esse-
Si re pronta a costruire 8 mila nuovi alloggi, «una vera 
SI overdose di cemento», a due passi dal mare. Il siti
si dado dei Comune si difende! «È solo un sistema per 
f:, prevenire gli abusi edilizi. E comunque non danneg
gi ge»moCambiente». •:-yw: •:••.••.•••• 

ìli '-'""'" "•"'''•'•"•*"*'•':•'':""'•'- '•"'.••'..'•' ••"-••"•.•• ' 
CLAUDIA ARLOTTI 

i B «Non* vero, non è vero!», 
si difende il sindaco di Ardea. 
Ce l'ha con la Lega Ambiente e 
con il pietraio circolo culturale 
del Comune, che accusano la 
giunta di essere pronta a co
struire 8 mila nuovi alloggi, do
ve non.ee ne sarebbe bisogno, 
e; promettono di rivolgersi al
l'alto commissario per l'anti
mafia., .',:;•" •'.••, ,-•. •• 
• i «Questi giùnta è un comita
to d'alia^, ha dello ieri Giosuè 
Auletta. "del circolo culturale 
ardeatlno durante una conte-
renvMtainpo, Che. cos'è suc
cessori) Comune ha appena 
apportato Vna variazione sul 
pianoWg aratore, con la quale 
s'è stabilita che la zona «la Fos
sa» npfl.èi più un'area riservata 
all'agricoltura. Èqui, dunque, 
'che sorgeranno gli 8 mila al
loggi. Per :hè il «no» degli am
bientalisti? Primo, Ardea sta 

.ancora scontando le indica
zioni di un vecchissimo piano 

' regolatore, che di fatto ha dato 
carta bianca all'abusivismo 
edilizio. Ville, villette e palazzi
ne sono state costruite in liber
tà. «Non abbiamo bisogno di 

, un'altra overdose di cemento», 
dice la Lega. E spiega, come il 
nuovo complesso sorgerà a 

, 400 metri dal mare, in una zo
na alluvionale, dove tuttora so
no In funzione le idrovore del-

• la bonifica pontina. Infine, c'è 
il problema dei reperti. Alla 
•Fossa», ultimamente, sono 
stati trovali i resti dell'antico 

' porto-laguna e di ville romane 
; d'epoca imperlate. Cosi, ora la 
.[ Lega ambiente attacca il Co

mune.e fa.sapere che conse-
' gnerà a Domenico Sica, alto 
commissario per l'antimafia, 
un dossier «Ardea», sugli scem
pi passati e in corso: «Questa e 

mafia. Non dimentichiamo 
che un quinto dell'attuale con
siglio comunale è stato con
dannato o rinviato a giudizio 
per reali contro la pubblica 

' amministrazione*. < 
•Sono solo pretesti, accuse 

strumentali». Mariano Amici, il 
sindaco di Ardea difende sé e 
la sua giunta (dall'87 il Comu
ne è governato da una coali
zione «anomala», che vede in
sieme De, Pds e Pri). «I reperti 
non saranno toccati», giura. 
«Gli alloggi sorgeranno si alla 
•Fossa», ma più in alto, non 

' nella zona alluvionata». Il ma
re? «Macché 400 metri, le case 
saranno molto più distanti. E 
comunque per tirarle su occor
reranno molti anni». Quanto 
air-overdose di cemento», il 
sindaco spiega di non averne 
colpa: «Roba degli anni Settan
ta, quando il Comune fu com-

. missariato. lo mica c'ero». Be
ne, ma perchè queste ottomila 
case in più? Lo spiega il vicen-
sindaco (psd), Giancarlo De 
Angeli», che è anche assessore 
all'urbanistica: «Ne abbiamo 
bisogno. Qui l'Immigrazione è 
fortissima. Ogni anno ci ritro
viamo con mille residenti in 
più. Se non avessimo cambia
to 11 piano regolatore, le case 
sarebbero state costruite lo 

• stesso, ma abusivamente, co
me in passato». 

La pisana c'è 
ma non si vede 
Proteste : 
aVitinia 

• i - La piscine c'è. i gestori 
ci sono. Ma l.i struttura è 
chiusa. Accade a Vitinia. Il 
quartiere aspetta ormai da 
due anni che vasche e docce 
siano aperte al pubblico (i 
lavori sono finiti il 13 aprile 
dell'89). E, anche se ci ha 
messo un po' di tempo, alla 
fine il consiglio della XIII cir
coscrizione na scello una so
cietà (la Roma 12)', che gesti
sca la nuova struttura. E allo
ra? Non si sa. tutto è ferma e 
nessuno capisce bene il per
chè. Cosi, ieri, il gruppo pds 
del Campidoglio ha presen
tato in consiglio un'interro
gazione urgente. A Daniele 
Fioriera, assessore allo Sport, 
si pongono due domande 
semplici semplici. Primo;co
me mai la piscina è ancora 
chiusa? Seconda «non crede 
di doversi attivare per la rapi
da definizione del proble
ma»? V 

Consiglio regionale straordinario sulla «nuova città» 

Primi passi alla Pisana 
verso l'area metropolitana 
Il consiglio regionale discute Roma capitale e la pe-
rimetrazione delle aree metropolitane. Ieri, nel cor
so di una riunione straordinaria, i partiti hanno lan
ciato le loro proposte. Il territorio della nuova città 
metropolitana sarà probabilmente ricavato som
mando agli attuali confini capitolini alcune aree 
provinciali. «La giunta è in grave ritardo sulla delimi
tazione dell'area metropolitana» accusa il Pds. 

•*• ' Lo Sdo, Sistema direzio
nale orientale, e la delimitazio
ne dei confini dell'area metro
politana sono approdati anche 
alla Pisana. Ieri, nel corso di un 
consiglio regionale straordina
rio, i rappresentanti dei diversi 
partiti hanno presentato le 
proposte per la "nuova Roma". 

Rodolfo Gigli, ' presidente 
della Giunta regionale, propo
ne di ritagliare I nuovi confini 
della città escludendo alcune 
parti della provincia di Roma. 
Una soluzione intermedia, che 
rimescola le due ipotesi pre
sentale: una, definita come 
"via statica", ridiscgna la città 
metropolitana sul perimetro ' 
attuale del comune di Roma; ' 
l'altra, invece, amalgama il ter
ritorio capitolino con quello 
della Provincia. Su "Roma ca
pitate" la giunta di via della Pi
sana ha preparato una bozza 
di delibera che fissa criteri e 
modalità per la realizzazione 

delle opere. 
Secondo il Pds, anche alcu

ni uffici della Regione Lazio 
devono essere spostati nei pa
lazzi dello Sdo, che saranno 
costruiti nel quadrante est del
la città. Lasuperfice necessaria 
sfiora i 150 mila, mi.'tri quadrati, 
uno spazio che potrebbe ospi
tare 3.000 impiegati. Il perime
tro dell'area metropolitana .si 
potrà tracciare solo tenendo 
presente tre punti fondamen
tali: salvaguardia del territorio, 
piano trasporti e riqualificazio
ne della periferia. «E' positiva 
la soluzione prevista da Gigli 
per l'area metropolitana - ha 
deito Vezio De Lucia, capo
gruppo del' Pds - mentre la 
Giunta non ha disposto alcun 
atto per la perirne nazione del
la città e non ha attivato la 
commissione ad hoc per Ro
ma capitale» «Si pone il proble
ma - ha aggiunto Angiolo Mar-

EU/IAUTO 

roni, vice-presidente della Pi
sana • del raccordo della legge 
su Roma capitale con la rifor
ma delle autonomie locali».. 

Bruno Land!, capogruppo 
del Psi, si è detto d'accordo 
con le proposte di Gigli sull'a
rea metropolitana. «La realiz
zazione dell'area metropolita
na - ha detto - è interconnessa 
alla realizzazione di Roma ca
pitale. L'area metropolitana ' 
perciò non è solo indicazione 
dei confini, ma anche un fatto 
di contenuti affinché costitui
sca il volano per lo sviluppo di 
Roma capitale». «L'attuazione 
della legge su Roma capitale • 
ha spiegato Enzo Bernardi, re
pubblicano - non dovrà pena
lizzare delle province esteme, 

' ci dovrà essere un equilibrio 
complessivo tra le varie realtà 

'•• istituzionali del territorio». 
L'Ordine degli architetti dì 

Roma, intanto, chiede garan
zie per la realizzazione dello 
Sdo. «Il Comune deve dotarci 
di una struttura di adeguato li
vello tecnico - si legge in un co
municato -le progettazioni de-
voso essere svolte da tecnici 
preparati, le cui prestazioni de
vono essere tornite nella mas
sima chiarezza-, le scelte urba
nistiche e architettoniche de
vono garantire livelli di elevata 
qualità». L'Ordine domanda 
inoltre che si faccia chiarezza 
sulle competenze del Consor-

' zio Sdo e del Comune. OT.T. 

Assister»» 
o\c3«rt>> 

Concossionana Ccnoral Motors Italia 

Via delle Tre Fontane, 170 
Roma-EUR Tel. 592.22.02 

Fil.WlM» Vl^lHi'llH 

SERVIZI. OIRini E SOLIDARIETÀ NELL'AREA METROPOLITANA v i d e o u n o 

Fino al 31 marzo dal lunedì al venerdì, ore 16-19 

TELEFONA AL P.D.S. 

per segnalare problemi, proposte, iniziative, Idee 
su: servizi sociali, handicap, minori in abbandono, 
droga, disagio giovanile, anziani, immigrati, no
madi, emarginazione. 

3-4-5 aprile 1991, ore 15 
SALA ESEDRA, via Giolittl, 34 - Roma 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per informazioni 

06/69 .62 .955 
06 /69 .60 .854 

Fg(UrauiMiii Tel. 
6 7 9 4 5 8 5 

da martedì 26 febbraio 

DARIO FO FRANCA RAME 
ZITTII STIAMO PRECIPITANDO! 

di Darlo Fo 
con E. VELLER • N. DE BUONO - E. PERINA - N. BIGNAMINI 

Mercoledì 27/2 ore 20.45 Turno B Mercoledì 6/3 ore 20.45 Turno TS/2 
Giovedì 28 
VenenS 1/3 
Sabato 2 
Domenica . 3 
Martedì • 4 

17 
20.45 
20.45 

17 
20.45 

FD/1 
TS/1 
S . 
D 
FS/1 

Giovedì 
Venerdì 
Martedì 

Venerdì 

7 
8 
12 
13 
15 

17 
20.45 
20.45 
20.45 
20.45 

FD/2 
TS/3 
FS/2 
TS/4 
TS/5 

La Cooperativa Soci de l'Unità 

ALBERONE 
partecipa 

alta manifestazione 
indetta dal 

Comitato per la pace 
della IX Circoscrizione 

Il corteo muoverà 
da piazza Re di Roma 
fino a Villa Lazzaroni 

sabato 23 febbraio, ore 15 

P.D.S.: UN NUOVO PARTITO 
PER L'ALTERNATIVA E PER LA SINISTRA 

SABATO 23 FEBBRAIO 
ORE 16 

Terme Acque Albule 
Bagni di Tivoli 

ASSEMBLEA DELLA FEDEBAZXOSB 
DI TIVOLI DEL PABTITO 

DEMOCRATICO DELLA SmSXBA 
O.d.g.: 

ELEZIONE DEGLI ORGANISMI DIRIGENTI 

Pds - Federaz ione di Tivoli 

O G G I S A B A T O 
presso l'ENRI HOTEL (Frosinone) 

alle ore 17 assemblea provinciale del 
PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

PDS: Un nuovo partito per 
l'alternativa 

Federazione di Frosinone 

Abbonatevi a 

(«.SS 

24 l'Unità 
Sabato . 
23 febbraio 1991 
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